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I DISEGNI DI LEGGE DI RENDICONTO 2025 E ASSESTAMENTO 2026
Il disegno di legge C. 3005 reca il rendiconto generale dell'amministrazione dello Stato per

l'esercizio finanziario 2025 e il disegno di legge C. 3006 reca l'assestamento del bilancio dello Stato
per l'anno finanziario 2026.

Il disegno di legge di approvazione del rendiconto generale dello Stato è il documento attraverso il quale il
Governo, in attuazione dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, rende conto al Parlamento dei
risultati della gestione del bilancio. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della legge di contabilità e finanza pubblica,
il rendiconto è costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè
l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal
Parlamento, e il conto generale del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle
attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato.

Al Rendiconto generale dello Stato è allegata, per ciascuna amministrazione, una Nota integrativa, che
espone le risultanze della gestione delle entrate e della spesa, elaborata in modo confrontabile con la
corrispondente Nota al bilancio di previsione.

Passando al contenuto delle disposizioni, gli articoli 1, 2 e 3 espongono i risultati complessivi relativi alle
amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2025 e sono riferiti rispettivamente alle entrate, alle
spese e alla gestione finanziaria di competenza, intesa come differenza tra il totale di tutte le entrate
accertate  e il totale di tutte le spese impegnate. L'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del
Tesoro. Nel Rendiconto 2025 essa presenta un disavanzo di 437,5 miliardi. L'articolo 5 reca l'approvazione
dell'Allegato n. 1  contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal "Fondo di
riserva per le spese impreviste" .

L'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato. Nell'esercizio 2025 il conto espone attività per
un totale di 1.083,6 miliardi di euro e passività per 4.144,6 miliardi, con una eccedenza passiva al 31
dicembre 2025 di 3.060,5 miliardi. L'articolo 7 dispone, infine, l'approvazione del Rendiconto secondo le
risultanze indicate negli articoli precedenti.

In relazione ai saldi del bilancio dello Stato registrati a consuntivo nel 2025, in termini di competenza, a
confronto con le previsioni iniziali di bilancio e con le previsioni definitive, nonché con i saldi relativi
all'esercizio precedente, si osserva, in valori assoluti, un lieve miglioramento tra le previsioni iniziali e le
previsioni definitive dei principali saldi. Guardando ai dati di consuntivo, il livello dei saldi nel 2025 evidenzia
un netto miglioramento rispetto sia alle previsioni definitive che a quelle iniziali.

Analizzando i principali saldi del bilancio, si evidenzia che il risparmio pubblico, inteso quale saldo delle
operazioni correnti, che, se positivo, misura la quota di risorse correnti destinabile al finanziamento delle
spese in conto capitale, si attesta a consuntivo nel 2025 a un valore positivo di 29,7 miliardi, con una



riduzione rispetto al 2024 di circa 11,1 miliardi. Se confrontato con le previsioni definitive, che ipotizzavano
un risparmio pubblico negativo di -35,7 miliardi, il saldo denota invece un miglioramento di oltre 65,4
miliardi, che aumenta a 76,6 miliardi se confrontato alle previsioni iniziali (-46,8 miliardi). Il saldo netto da
finanziare, invece, dato dalla differenza fra le entrate finali e le spese finali, presenta a consuntivo nel 2025
un valore negativo di circa 119,8 miliardi, superiore di +12,2 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2024.
Tale peggioramento è frutto di un aumento delle spese finali di circa 11,6 miliardi. Se confrontato con le
previsioni sia definitive che iniziali, che indicavano un valore del saldo netto di -186,9 miliardi, si evidenzia
invece un miglioramento del saldo a consuntivo di oltre 67 miliardi. Il dato del ricorso al mercato finanziario,
che indica la differenza tra le entrate finali e le spese complessive, incluse quindi quelle relative al rimborso
di prestiti, si attesta a consuntivo nel 2025 a -387,7 miliardi, con un miglioramento di 5,3 miliardi rispetto al
dato del 2024. Il saldo a consuntivo denota un netto miglioramento sia rispetto alle previsioni definitive di
84,7 miliardi, sia rispetto alle iniziali di 83 miliardi.

Infine, quanto all'indebitamento netto, cioè la differenza fra le entrate finali e le spese finali, al netto delle
operazioni finanziarie, a consuntivo è pari a -118,7 miliardi, con un peggioramento di 18,9 miliardi rispetto al
dato di consuntivo 2024, ma in miglioramento di 66 miliardi rispetto alle previsioni definitive e di 79,7 miliardi
rispetto alle previsioni iniziali. Gli importi a consuntivo 2025 del saldo netto da finanziare, pari a -119.786
milioni, e del ricorso al mercato, pari a -387.755 milioni, in termini di competenza, risultano rispettosi dei
limiti massimi autorizzati dalla legge n. 207 del 2024, la legge di bilancio per il 2025, e fissati,
rispettivamente, in -187.322 milioni di euro per il saldo netto da finanziare e in - 471.097 milioni di euro per il
ricorso al mercato.

Riguardo il disegno di legge C. 3006, che reca l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno
finanziario 2026, si ricorda che l'istituto dell'assestamento di bilancio dello Stato è previsto per consentire un
aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche in base alla consistenza dei residui
attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Il disegno di
legge di assestamento si connette funzionalmente con il rendiconto del bilancio relativo all'esercizio
precedente. Difatti, l'entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al
momento dell'elaborazione e approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura
approssimativa, viene, definita in assestamento sulla base delle risultanze del rendiconto.

Il disegno di legge di assestamento si compone di un solo articolo che modifica la Sezione II
(Approvazione degli stati di previsione) della legge di bilancio per il 2026 (legge n. 199 del 2025). In
particolare, l'articolo determina, sotto il profilo giuridico, l'aggiornamento delle previsioni di bilancio a
legislazione vigente, per l'anno finanziario 2026, introducendo le occorrenti variazioni degli stanziamenti
dello stato di previsione dell'entrata e degli stati di previsione dei Ministeri approvati con la legge di bilancio
2025 (legge n. 199 del 2025). Tali variazioni sono esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge, relative
ai singoli stati di previsione dell'entrata e della spesa dei Ministeri. Il disegno di legge di assestamento
propone l'aggiornamento per l'anno 2026 delle previsioni di entrata e degli stanziamenti di bilancio delle
spese, di competenza e di cassa, in relazione al quadro macroeconomico previsto nel Documento di finanza
pubblica 2026 dello scorso aprile. Pertanto, il disegno di legge di assestamento in esame aggiorna le
previsioni di bilancio per l'anno in corso, nel rispetto: del livello massimo del saldo netto da finanziare di
competenza e di cassa, come indicato nella legge di bilancio per il 2026; degli obiettivi programmatici
contenuti dei documenti di finanza pubblica; del percorso di spesa netta contenuto nel Piano strutturale di
bilancio di medio termine 2025-2029 (PSB).

Le variazioni di bilancio proposte con il provvedimento di assestamento in esame, insieme a quelle
apportate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e 22 giugno con atti amministrativi, definiscono le
previsioni assestate per il 2026. Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento, in termini
di competenza, determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza
tra entrate finali e spese finali) di circa 5,4 miliardi rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio. Il
miglioramento deriva da un aumento delle entrate finali (di circa 9,3 miliardi di euro), parzialmente
compensato da un aumento delle spese finali (di circa 3,9 miliardi di euro). La Relazione illustrativa al
disegno di legge di assestamento (C. 3006) evidenzia che il bilancio assestato include, oltre alle proposte di
assestamento, anche le variazioni di bilancio apportate con gli atti amministrativi adottati in corso d'anno
fino alla data del 22 giugno. Tali variazioni amministrative determinano, in termini di competenza, effetti
peggiorativi sul saldo netto da finanziare per circa 3,7 miliardi di euro. Nel complesso, dunque,
considerando le proposte di assestamento e gli effetti delle variazioni per atti amministrativi, il valore del
saldo netto da finanziare si attesta, in termini di competenza, intorno a -152,7 miliardi di euro, in
diminuzione rispetto alla previsione iniziale di -154,3 miliardi di euro risultante dalla legge di bilancio. Il
miglioramento complessivo del saldo è, dunque, pari all'1,1 per cento (pari a circa 1,6 miliardi di euro)
rispetto alle previsioni iniziali, in conseguenza delle variazioni positive proposte dal disegno di legge di
assestamento in esame.

Al dato assestato del saldo netto da finanziare concorrono, rispetto alle previsioni di bilancio: un aumento
delle entrate finali dell'1,6% (pari a circa 12,2 miliardi di euro complessivi), dovuto per oltre 9,3 miliardi alle
variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento (che interessano sia le entrate tributarie che le
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extratributarie, cfr. tabella successiva), e per quasi 2,9 miliardi alle variazioni apportate per atti
amministrativi. Nel complesso, le previsioni assestate delle entrate finali, per effetto delle variazioni
apportate con il provvedimento in esame e con gli atti amministrativi adottati in corso di gestione, risultano
pari a circa 781 miliardi di euro; un aumento delle spese finali dell'1,1% (pari a circa 10,6 miliardi di euro),
determinato dalla proposta di assestamento per quasi 3,95 miliardi di euro e per oltre 6,65 miliardi di euro
dalle variazioni per atto amministrativo. Le nuove previsioni delle spese finali, per effetto delle variazioni
apportate con il provvedimento di assestamento e con gli atti amministrativi adottati in corso di gestione,
risultano pari a circa 933,7 miliardi di euro.

Con riferimento al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste
ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) si evidenzia un andamento in diminuzione,
passando da una previsione iniziale di circa -484,3 miliardi di euro a circa -470,7 miliardi (consistente in un
decremento del 2,8%). Infine, il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti
al lordo degli interessi), pur mantenendosi su valori negativi, registra un miglioramento dell'11,1% (pari a
circa -2,5 miliardi di euro) rispetto alla previsione iniziale, attestandosi a circa -20,1 miliardi di euro rispetto
alla previsione iniziale di circa -22,7 miliardi di euro. In termini di competenza, le variazioni proposte dal
disegno di legge di assestamento determinano – come sopra già evidenziato - una variazione positiva del
saldo netto da finanziare in termini di competenza di circa 5,4 miliardi di euro rispetto al saldo risultante
dalla legge di bilancio. La variazione è dovuta: a una proposta di aumento delle entrate finali per oltre 9,3
miliardi di euro, legata alla previsione di una evoluzione positiva delle entrate tributarie ed extratributarie; a
una proposta di aumento delle spese finali per quasi 3,95 miliardi di euro, che compensa, in parte, l'effetto
positivo derivante dall'aumento delle entrate.

Nella Relazione tecnica si rileva come una larga parte di tali incrementi di spesa non abbia impatto
sull'indebitamento netto e sulla spesa netta, in quanto già considerata negli andamenti tendenziali di finanza
pubblica indicati dal Documento di Finanza Pubblica (DFP) di aprile 2026 oppure in quanto aventi natura
particolare, come, ad esempio, le regolazioni contabili. Nella Relazione tecnica si evidenzia, tuttavia, che vi
è una parte delle proposte di variazioni che comportano effetti sull'indebitamento e, dunque, sulla spesa
netta, in quanto ulteriori rispetto a quelle disposte per l'allineamento delle dotazioni di bilancio alle previsioni
tendenziali del DFP 2026.  L'effetto complessivo delle variazioni del disegno di legge di assestamento -
considerando le proposte sul lato delle entrate (con effetti migliorativi, in termini di indebitamento, per 1,8
miliardi) e sul lato delle spese (aumentate, in termini di indebitamento, di un importo corrispondente) –
risulta quindi neutrale per quanto riguarda l'indebitamento netto. Per quanto attiene, alla spesa netta,
l'introduzione di nuove spese determina un incremento dell'indicatore che non risulta compensato dalle
maggiori entrate previste dal provvedimento in esame, in quanto tali entrate sono di natura non
discrezionale. Di conseguenza, l'effetto complessivo equivale a un aumento della spesa netta rispetto alla
variazione già prevista del medesimo tasso su base annua.

RENDICONTO 2025: PROFILI DI INTERESSE PER LA VII COMMISSIONE

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO
Lo stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito (MIM), contenuto nella legge di bilancio

per il 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207), recava previsioni iniziali di spesa pari a € 56.961,5 mln in
conto competenza e a € 57.304,5 mln in conto cassa, variate, rispettivamente, in sede di previsioni
definitive di spesa nel conto consuntivo, in € 58.321,2 mln in conto competenza (con un incremento di
€ 1.359,6 mln rispetto agli stanziamenti iniziali) e € 59.169,6 mln in conto cassa (con un incremento di €
1.865,1 mln rispetto agli stanziamenti iniziali).  A consuntivo, gli impegni sono pari a  € 57.674,2 mln e i
pagamenti sono pari a € 57.627.7 mln.

In particolare, le previsioni definitive e gli impegni e pagamenti effettivamente effettuati nel 2025
risultano i seguenti:

(Ministero dell'istruzione e del merito, mln di euro)
 Competenza Cassa

Spese correnti 57.044,4 57.342,1

Spese in conto capitale 1.276,8 1.827,5

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione
dei prestiti contratti dallo Stato) 0 0

Previsioni definitive 58.321,2 59.169,6
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(Ministero dell'istruzione e del merito, mln di euro)
Competenza Cassa

Spese correnti 56.397,8 56.301,7

Spese in conto capitale 1.276,5 1.326,1

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione
dei prestiti contratti dallo Stato) 0 0

Totale impegni e pagamenti 57.674,3 57.627,8

Le spese del Ministero riguardano principalmente la parte corrente (97,8% in conto competenza).
L'89,2 per cento della dotazione complessiva (in conto competenza) riguarda le spese per redditi da
lavoro dipendente, pari, in assoluto, a € 50.885,7 mln (si veda la tabella a pag. 339 della Relazione sul
Rendiconto generale dello Stato 2025 - Vol. II, Tomo I - della Corte dei conti).

Nel dettaglio, si segnala che, nel 2025, sono presenti nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione e del merito 2 missioni:

1) la missione "Istruzione scolastica" – che, a fronte di una previsione iniziale di competenza di €
56.820,9 mln, vede attestarsi la sua previsione definitiva di competenza a € 58.162,9 mln, con impegni
totali a consuntivo di € 57.721,7 mln, che costituiscono il 99,7% delle spese del Ministero. Essa presenta i
seguenti programmi:

"Istruzione del primo ciclo", con previsioni definitive pari a € 34.688,2 mln e l'impegno a consuntivo di €
34.238,6 mln;

"Istruzione del secondo ciclo", con previsioni definitive pari a € 19.248,8 mln e l'impegno a consuntivo di €
19.155,4 mln;

"Sviluppo del sistema istruzione scolastica e promozione del diritto allo studio", con previsioni
definitive pari a € 249 mln e l'impegno a consuntivo di € 228,4 mln;

"Istituzioni scolastiche non statali", con previsioni definitive pari a € 803,8 mln e l'impegno a consuntivo
di € 803,7 mln;

"Programmazione e coordinamento dell'istruzione", con previsioni definitive pari a € 817,9 mln e l'impegno
a consuntivo di € 808,6 mln;

"Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale", con previsioni definitive pari a € 56,6
mln e l'impegno a consuntivo di € 55,8 mln;

"Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di istruzione", con previsioni
definitive pari a € 620,2 mln e l'impegno a consuntivo di € 587,9 mln; 

"Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del personale scolastico per l'istruzione", con
previsioni definitive pari a € 436,1 mln e l'impegno a consuntivo di € 414,4 mln; 

"Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole", con previsioni definitive pari a € 1.242,3 mln e l'impegno a
consuntivo di € 1.239,2 mln.

2) la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" - che, a fronte di una
previsione iniziale di competenza di € 140,6 mln, vede attestarsi la previsione definitiva di competenza a €
157,9 mln, con impegni totali a consuntivo di € 154,1 mln (che rappresentano lo 0,27 per cento delle spese
del Ministero). Tale missione è suddivisa nei programmi "Indirizzo politico", che presenta una previsione
definitiva di € 23,5 mln e l'impegno a consuntivo di € 11,2 mln, e "Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza", che presenta spese definitive per € 134,4 mln e l'impegno a consuntivo
di € 127,9 mln.

La consistenza dei residui alla fine dell'esercizio 2025 è pari a € 4.279,6 (rispetto ai € 4.598,7 mln del
2024).

L'incidenza percentuale della spesa finale del Ministero dell'istruzione e del merito (con esclusione
quindi del rimborso delle passività finanziarie), sul bilancio dello Stato 2025, è pari al 6,5%.

 
Le considerazioni della Corte dei conti relative al Ministero dell'istruzione e del merito, alla cui lettura

integrale si rinvia, sono reperibili a pagina 315 e seguenti della Relazione sul Rendiconto generale dello
Stato 2025 (Vol. II, Tomo I).

Guardando all'evoluzione della spesa nel tempo, gli impegni a consuntivo in termini di competenza
negli ultimi 5 esercizi sono i seguenti (si segnala che il 2021 costituisce il primo anno riferibile unicamente
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all'odierno Ministero dell'istruzione e del merito, a seguito della divisione del Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca nei distinti Ministero dell'istruzione e Ministero dell'università e della ricerca,
disposta con il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1):

(consuntivo, mln di euro, arrotondati)
2021 2022 2023 2024 2025

53.164,5 55.310 56.793 55.754,5 57.674,3

Il grafico che segue rappresenta l'evoluzione, in termini percentuali, della spesa del Ministero
dell'Istruzione e del Merito rispetto al totale della spesa dello Stato nel periodo compreso tra il 2021 e il
2025.

MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Lo stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca (MUR), contenuto nella legge di

bilancio 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207), recava previsioni iniziali di spesa pari a € 14.041,1 mln
in conto competenza e a € 14.340,1 mln in conto cassa, variate, rispettivamente, in sede di previsioni
definitive di spesa, in € 14,276,6 mln in conto competenza (con un aumento di € 235,5 mln rispetto agli
stanziamenti iniziali) e € 15.390,2 mln in conto cassa (con un aumento di € 1050,1 mln rispetto agli
stanziamenti iniziali). A consuntivo, gli impegni sono pari a € 14.177,2 mln e i pagamenti sono pari a
14.836,8 mln.

In particolare, le previsioni definitive del 2025 e gli impegni a pagamenti a consuntivo risultano i
seguenti:

(Ministero dell'università e della ricerca, mln di euro)
 Competenza Cassa

Spese correnti 11.296,2 11.765,3

Spese in conto capitale 2.975,9 3.620,4

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione
dei prestiti contratti dallo Stato) 4,5 4,5

Previsioni definitive     14.276,6 15.390,2
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(Ministero dell'università e della ricerca, mln di euro)
Competenza Cassa

Spese correnti 11.202,5 11.612

Spese in conto capitale 2.970,2 3.220,2

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione
dei prestiti contratti dallo Stato) 4,5 4,5

Totale impegni e pagamenti 14.177,2 14.836,8

Le spese del MUR riguardano principalmente la parte corrente (il 79% in conto competenza).

Nel dettaglio, si segnala che, nel 2025, sono presenti nello stato di previsione del Ministero
dell'università e della ricerca 3 missioni:

1) la missione "Ricerca e innovazione" – che, a fronte di una previsione iniziale di competenza di €
2.394,6 mln, vede attestarsi la sua previsione definitiva a € 2.513,4 mln, con impegni totali a consuntivo
di € 2.501,4 mln, che costituiscono il 17,6% delle spese del Ministero. Essa presenta il solo programma
"Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata";

2) la missione "Istruzione universitaria e formazione post-universitaria", che, a fronte di una
previsione iniziale di competenza di € 11.575,7 mln, vede attestarsi la sua previsione definitiva a € 11.687,3
mln, con impegni totali a consuntivo di € 11.615,5 mln, che costituiscono l'82% delle spese del Ministero.
Essa è composta dei seguenti programmi:

"Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore", che vede previsioni definitive di competenza pari
a € 857,6 mln e l'impegno a consuntivo di €  851,5 mln;

"Istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica", con previsioni definitive di € 734,2 mln
e l'impegno a consuntivo di € 681,2 mln;

"Sistema universitario e formazione post-universitaria", con previsioni definitive di € 9.754,3 mln
e l'impegno a consuntivo di € 9.753 mln;

"Coordinamento e supporto amministrativo per le politiche della formazione superiore e della
ricerca", con previsioni definitive di € 12,3 mln e l'impegno a consuntivo di € 4,7 mln;

"Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale", con previsioni definitive di € 328,8 mln
e l'impegno a consuntivo di € 325,2 mln;

3) la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" - che, a fronte di una
previsione iniziale di competenza di € 63,8 mln, presenta una previsione definitiva di competenza di € 68,9
mln, con impegni totali a consuntivo di € 60,3 mln, che rappresentando il restante 0,4% delle spese del
dicastero. Tale missione è suddivisa nei programmi "Indirizzo politico", che presenta una previsione
definitiva di € 9,4 mln e l'impegno a consuntivo di € 6,9 mln, e  "Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza", che presenta una previsione definitiva di € 59,5 mln e spese definitive per
€ 53,4 mln.

La consistenza dei residui, alla fine dell'esercizio 2025, è pari a € 2.870,8 mln (rispetto ai € 3.368,5 mln
del 2024).

 
L'incidenza percentuale della spesa finale del Ministero dell'università e della ricerca (con esclusione

quindi del rimborso delle passività finanziarie), sul bilancio dello Stato 2025, è pari all'1,6% (come per il
rendiconto 2024 e del 2023).

Le considerazioni della Corte dei conti relative al MUR, alla cui lettura integrale si rinvia, sono reperibili a
pagina 91 e seguenti della Relazione sul Rendiconto generale dello Stato 2025 (Vol. II, Tomo II).

Guardando all'evoluzione della spesa nel tempo, gli impegni a consuntivo in termini di competenza
negli ultimi 5 esercizi sono i seguenti (si segnala che il 2021 costituisce il primo anno riferibile unicamente
al Ministero dell'università e della ricerca, a seguito della divisione del Ministero dell'istruzione, dell'università
e della ricerca nei distinti Ministero dell'istruzione e Ministero dell'università e della ricerca, disposta con il
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1):
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(consuntivo, mln di euro, arrotondati)
2021 2022 2023 2024 2025

13.163 13.294,4 14.132,2 13.968 14.177,2

Il grafico che segue rappresenta l'evoluzione, in termini percentuali, della spesa del Ministero
dell'università e della ricerca rispetto al totale della spesa dello Stato nel periodo compreso tra il 2021 e
il 2025.

MINISTERO DELLA CULTURA
Lo stato di previsione del Ministero della cultura (MIC), contenuto nella legge di bilancio 2025 (legge 30

dicembre 2024, n. 207), recava previsioni iniziali di spesa pari a € 3.104,3 mln in conto competenza e a
€ 3.225,3 mln in conto cassa, variate, rispettivamente, in sede di previsioni definitive di spesa del conto
consuntivo, in € 3.258,4 mln in conto competenza (con un aumento di € 154 mln rispetto agli stanziamenti
iniziali) e € 3.740,6 mln in conto cassa (con un aumento di € 515,3 mln rispetto agli stanziamenti iniziali). A
consuntivo, gli impegni totali sono pari a  € 3.047,9 mln e i pagamenti sono pari a 3.165,3 mln.

In particolare, le previsioni definitive del 2025 e gli impegni e pagamenti a consuntivo risultano i
seguenti:

(Ministero della cultura, mln di euro, arrotondati)
 Competenza Cassa

Spese correnti 2.116,8 2.129,9

Spese in conto capitale 1.138,7 1.607,8

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione dei
prestiti contratti dallo Stato) 2,9 2,9

Totale previsioni definitive        
3.258,4 3.740,6
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(Ministero della cultura, mln di euro, arrotondati)  
Competenza Cassa

Spese correnti 1.885,3 1.827,6

Spese in conto capitale 1.132,8 1.211,3

Rimborso passività finanziarie (aggregato delle spese per l'estinzione
dei prestiti contratti dallo Stato) 2,9 2,9

Totale impegni e pagamenti 3.021,1 3.041,8

Le spese del Ministero della cultura riguardano principalmente la parte corrente (il 62,4% in conto
competenza).

Andando nel dettaglio, si segnala che, nel 2025, sono presenti nello stato di previsione del Ministero
della cultura 2 missioni:

1) la missione "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici" - che, a fronte di
una previsione iniziale di competenza di € 2.957 mln, vede attestarsi la sua previsione definitiva a
€ 3102,2 mln, con un impegno a consuntivo in termini di competenza pari a  € 2.882 mln - costituisce
il 95% delle spese del Ministero. Essa presenta i seguenti programmi:

"Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo", con previsioni definitive di
competenza di € 506,6 mln e un impegno a consuntivo di € 498,9 mln;

"Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio culturale", con previsioni definitive di
competenza per € 11,5 mln e un impegno a consuntivo di € 9,5 mln;

"Tutela dei beni archeologici", con previsioni definitive di competenza per € 84,7 mln e un impegno a
consuntivo di € 71,9 mln;

"Tutela e valorizzazione dei beni archivistici", con previsioni definitive di competenza per € 186 mln e un
impegno a consuntivo di € 154,4 mln;

"Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria", con previsioni
definitive di spesa di € 271,8 mln e un impegno a consuntivo di € 256,3 mln;

"Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio", con previsioni definitive di competenza per
€ 237,2 mln e un impegno a consuntivo di € 196,8 mln;

"Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del sistema museale", con previsioni definitive di
competenza di € 626,9 mln e un impegno a consuntivo di € 547,2 mln;

"Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del patrimonio culturale", con previsioni
definitive di competenza di € 805,3 mln e un impegno a consuntivo di € 785,5 mln;

"Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e delle  periferie urbane", con previsioni
definitive di competenza per € 43 mln e un impegno a consuntivo di € 40,4 mln;

"Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e audiovisivo", con previsioni definitive di
competenza di € 310,9 mln e un impegno a consuntivo di € 307,2 mln;

"Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del patrimonio culturale e per le emergenze", con
previsioni definitive di competenza per 9,2 mln e un impegno a consuntivo di € 5,4 mln;

"Promozione del patrimonio culturale nazionale all'estero", con previsioni definitive di competenza per
9 mln e un impegno a consuntivo di € 8,4 mln;

2) la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" - che, a fronte di una
previsione iniziale di competenza di € 142,3 mln, presenta una previsione definitiva di € 150,8 mln, con un
impegno a consuntivo in termini di competenza pari a  € 139,1 mln. Tale missione è suddivisa nei
programmi "Indirizzo politico" , che presenta una previsione definitiva di € 14,5 mln e un impegno a
consuntivo di € 11,2 mln e "Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza", che presenta
una previsione definitiva per € 136,2 mln e un impegno a consuntivo di € 127,9 mln.

La consistenza dei residui alla fine dell'esercizio 2025 è pari a € 1.836.6 mln (rispetto ai € 2.069,7 mln
del 2024).

 
Le considerazioni della Corte dei conti relative al MIC, alla cui lettura integrale si rinvia, sono reperibili a

pagina 221 e seguenti della Relazione sul Rendiconto generale dello Stato 2025 (Vol. II, Tomo II).

Guardando all'evoluzione della spesa nel tempo, gli impegni a consuntivo in termini di competenza
negli ultimi 5 esercizi sono i seguenti (si segnala che il 2021 costituisce il primo anno riferibile unicamente
al Ministero della cultura, a seguito della divisione del Ministero per i beni e  le  attività  culturali  e  per  il
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turismo nei distinti Ministero della cultura e Ministero del turismo, disposta con il decreto-legge 1 marzo
2021, n. 22):

(consuntivo, mln di euro, arrotondati)
2021 2022 2023 2024 2025
3.766 3.905,1 3.044,2 3.047,9 3.021,1

Il grafico che segue rappresenta l'evoluzione, in termini percentuali, della spesa del Ministero della
cultura rispetto al totale della spesa dello Stato nel periodo compreso tra il 2021 e il 2025.

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE (PROGRAMMI "SOSTEGNO AL
PLURALISMO DELL'INFORMAZIONE", "RICERCA DI BASE E APPLICATA" E "ATTIVITÀ
RICREATIVE E SPORT")
Nell'ambito dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), si
segnala il programma "Sostegno al pluralismo dell'informazione" (10.2). La somma degli stanziamenti
iniziali di tale programma, riportati nella legge di bilancio 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207), era pari a
€ 282,8 mln sia in conto competenza sia in conto cassa.

A consuntivo, le previsioni definitive registrano, per il 2025, spese per € 214 mln in termini di
competenza (con un decremento di € 68,8 mln rispetto alle previsioni iniziali) e per € 214,6 mln in termini
di cassa (con una diminuzione di € 68,2 mln rispetto alle previsioni iniziali). A consuntivo, gli impegni sono
di € 214 mln e i pagamenti sono pari a € 214,4 mln.

Sempre nell'ambito dello stato di previsione del dicastero economico, risulta d'interesse il programma
"Ricerca di base e applicata" (11.1), i cui stanziamenti iniziali, nella legge di bilancio 2025 (legge 30
dicembre 2024, n. 207), erano pari a € 1.506 mln sia in conto competenza sia in conto cassa.
A consuntivo, le previsioni definitive registrano, per il 2025, spese per € 1.521,5 mln in termini
di competenza (con un incremento di € 15,3 mln rispetto alle previsioni iniziali) e per € 1541,5 mln in
termini di cassa (con un incremento di € 35,3 mln rispetto alle previsioni iniziali). A consuntivo,
gli impegni sono di  € 1.521,5 mln e i pagamenti sono pari a € 1540,5 mln.

Ulteriore programma di interesse all'interno dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è quello relativo ad "Attività ricreative e sport" (18.1): il totale degli stanziamenti iniziali nel 2025
era pari a € 702,5 mln sia in conto competenza sia in conto cassa. A consuntivo, si registrano, per il 2025,
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le previsioni di spesa definitive per € 1.189,1 mln in termini di competenza (con un incremento di € 486,6
mln rispetto alle previsioni iniziali) e per € 1.193,4 mln in termini di cassa (con un incremento di € 490,9 mln
rispetto alle previsioni iniziali). A consuntivo, gli impegni sono di € 1.188,2 mln, e i pagamenti sono pari
a € 1.160,2 mln .

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (PROGRAMMA "SERVIZI DI
COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI")

Nell'ambito dello stato di previsione dell'attuale Ministero delle imprese e del made in Italy - MIMIT si
segnala il programma "Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali" (5.2), per il
quale erano previsti stanziamenti iniziali, nel 2025, per € 398,3 mln in conto competenza e € 542,3 mln in
conto cassa. Per il medesimo programma si registrano, per il 2025, previsioni definitive per € 488,2 mln in
conto competenza (con un incremento di € 89,9 mln rispetto alle previsioni iniziali) e per € 580,1 mln in
conto cassa (con un incremento di € 91,9 mln rispetto alle previsioni iniziali). A consuntivo, gli impegni
sono pari a € 482,1 mln e i pagamenti sono pari a € 303,1 mln.

ASSESTAMENTO 2026: PROFILI DI INTERESSE PER LA VII COMMISSIONE

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO (TABELLA 7)

Le previsioni iniziali di bilancio per il 2026

Lo stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito per l'esercizio 2026, approvato con
la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recava previsioni iniziali di spesa pari a € 57.947,5 mln in conto
competenza (di cui, € 56.469,1 mln di parte corrente e € 1.478,4 mln in conto capitale) e a € 58.067,4 mln
in conto cassa (di cui, € 56.469 mln di parte corrente e € 1.598,4 mln in conto capitale), suddivisi tra le
seguenti 2 Missioni:

 
(mln di euro)

Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 57.798,4 57.918,3

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 149,1 149,1

TOTALE     57.947,5 58.067,4
 
La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2026, quale risultante dal progetto di bilancio

presentato al Parlamento, era pari a € 3.773.1 mln (di cui € 829,6 mln di parte corrente e € 2.943,6 mln in
conto capitale).

Le previsioni assestate per il 2026

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le previsioni iniziali sono state in parte già modificate, nel periodo gennaio-maggio 2026, in forza di atti
amministrativi che derivano da intervenuti provvedimenti legislativi o da norme di carattere generale. In
particolare, si è registrato un aumento delle dotazioni per € 4.440,3 mln sia di competenza che di cassa.

Le variazioni, sia per la competenza sia per la cassa, sono dipese, in particolare: dalla riassegnazione di somme
versate in entrata in applicazione del c.d. cedolino unico; dalla riassegnazione pluriennale MOF per la valorizzazione
dei docenti; dalla reiscrizione di residui passivi perenti di parte corrente e in conto capitale; dalla riassegnazione di
entrate per i diritti di segreteria per le varie procedure concorsuali; dall'applicazione del CCNL 2022-2024;
dall'attuazione legge 12 settembre 2025 n. 131, relativa alle zone montane; dalla riassegnazione somme versate in
entrata in favore delle spese di funzionamento; dalla riassegnazione dell'otto per mille per l'edilizia scolastica; dal
riparto del Fondo di cui all'articolo 1, comma 772, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.

Questa la ripartizione per Missioni delle variazioni di competenza e di cassa introdotte in forza di atti
amministrativi:
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(mln di euro, arrotondati)
Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 4.440,6 4.440,2

Servizi istituzionali e generali delle P.A. -0,3 0,1

TOTALE 4.440,3 4.440,3

Variazioni proposte dal d.d.l. di assestamento 2026 (A.C. 3006)
 
Alle variazioni introdotte in forza di atti amministrativi, si aggiungono quelle proposte con il disegno di

legge di assestamento (A.C. 3006), le quali comportano un aumento di € 7.1 mln nelle previsioni di
competenza (aumento dovuto interamente a spese di parte corrente) e un incremento di € 321,9 mln
delle autorizzazioni di cassa (incremento dovuto interamente a spese di parte corrente).

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportano un incremento di € 553 mln (di cui €
243,5 mln di parte corrente e € 309,4 mln per spese in conto capitale), assestandosi a € 4.326,1 mln. 

Le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto
altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla
necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione. In
particolare, il disegno di legge evidenzia che le principali variazioni proposte sono il risultato di una attenta e rigorosa
valutazione delle richieste dell'Amministrazione e riguardano l'integrazione di spese di natura indifferibile e/o
inderogabile. 
Le variazioni ai residui derivano dalla necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto 2025.

 
In particolare, le variazioni di competenza e cassa proposte con il disegno di legge di assestamento,

articolate per Missioni - come rappresentate nella nota illustrativa della tabella 7 - riguardano:
 

(mln di euro, arrotondati)
Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 7,3 322,1

Servizi istituzionali e generali delle P.A. -0,2 -0,2

TOTALE 7.1 321.9
 
Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il disegno di legge di assestamento, le

previsioni iniziali di bilancio per l'esercizio 2026 vengono, quindi, assestate, in base alla nota illustrativa,
come segue:

 
(mln di euro)

Missioni Competenza Cassa

Spese correnti 60.897,4 61.222,4

Spese in conto capitale 1.497,6  1.607,2

TOTALE 62.395 62.829,6
 
Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2026, con riferimento ai singoli

programmi ed ai singoli capitoli, sinteticamente rappresentato nella citata nota illustrativa della tabella 7, da
cui sono tratti i suddetti dati, è riportato in maniera analitica nell'allegato tecnico per azioni e capitoli,
riferito al medesimo stato di previsione, alla cui lettura si rinvia. 

MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (TABELLA 11)

Le previsioni iniziali di bilancio per il 2026
 
Lo stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca per l'esercizio 2026, approvato con la

legge 30 dicembre 2025, n. 199, recava previsioni iniziali di spesa pari a € 13.907,1 mln in conto
competenza (di cui, € 11.113,1 mln di parte corrente, € 2.789,3 mln in conto capitale e € 4,7 mln di
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rimborso del debito pubblico) e a € 14.010,1 mln in conto cassa (di cui, € 11.216,1 mln di parte corrente,
€ 2.789,3 mln in conto capitale ed € 4,7 mln di rimborso del debito pubblico), suddivisi tra le seguenti
missioni:

 
(mln di euro, arrotondati)

Missioni Competenza Cassa

Ricerca e innovazione 2.404,6 2.474,6

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria 11.432,2 11.465,2

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 70,3 70,3

TOTALE 13.907,1 14.010,1
 
La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2025, quale risultante dal progetto di bilancio

presentato al Parlamento, era pari a € 1.499 mln (di cui € 230,7 mln per la parte corrente, € 1.226,8 mln
per spese in conto capitale e € 41,4 mln per rimborso passività finanziarie).

 

Le previsioni assestate per il 2026
 

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le variazioni intervenute in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2026, hanno
registrato un aumento delle dotazioni per € 56,6 mln, sia di competenza che di cassa.

Le variazioni, sia per la competenza sia per la cassa, sono dipese, in particolare: dalla riassegnazione di somme
versate in entrata per cedolino unico; dalla reiscrizione di residui passivi perenti della spesa di conto capitale;
dall'attuazione della legge 13 gennaio 2026, n. 7, recante "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Regno del Bahrein sulla cooperazione nei settori della cultura, dell'istruzione, della
scienza, della tecnologia e dell'informazione, fatto a Roma il 4 febbraio 2020"; dall'attuazione del decreto-legge n.156
del 2025 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2025, n. 191, recante "Misure urgenti in materia
economica"; dalla reiscrizione di residui passivi perenti della spesa di parte corrente; dalla riassegnazione somme
versate in entrata in favore Fondo poli tecnico scientifici mezzogiorno; dall'applicazione del CCNL 2022-2024; dal
riparto del fondo di cui all'articolo 1, comma 772, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.

Questa, la ripartizione per Missioni delle variazioni di competenza e di cassa in forza di atti
amministrativi:

(mln di euro)
Missioni Competenza Cassa

Ricerca e innovazione 12,2 11,4

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria 43,4 43,5

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 1 1,7

TOTALE 56,6 56,6
 

Variazioni proposte dal d.d.l. di assestamento 2026 (A.C. 3006)  
 
Alle variazioni introdotte in forza di atti amministrativi, si aggiungono quelle proposte con il disegno di

legge di assestamento (A.C. 3006), le quali comportano un aumento di € 486,3 mln nelle previsioni di
spesa, in termini di competenza (di cui un incremento di € 629,8 mln di parte corrente e una riduzione di €
143,5 mln in conto capitale), e di € 879,8 mln in termini di cassa (di cui € 629,8 mln di parte corrente e €
250 mln in conto capitale). 

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportano un incremento di € 712,2 mln (di cui €
580,8 mln di parte corrente, € 131,1 mln per spese in conto capitale e € 0,4 mln per rimborso del debito
pubblico), assestandosi a € 2.211,2 mln. 

Le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto
altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla
necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione. In
particolare, il disegno di legge evidenzia che le principali variazioni proposte sono il risultato di una attenta e rigorosa
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valutazione delle richieste dell'Amministrazione e riguardano l'integrazione di spese di natura indifferibile e/o
inderogabile. 
Le variazioni ai residui derivano dalla necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2025.

 
In particolare, le variazioni di competenza e cassa proposte con il disegno di legge di

assestamento, articolate per Missioni, riguardano:

(mln di euro)
Missioni Competenza Cassa

Ricerca e innovazione -22,9 -22,5

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria 23,1 23,1

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 0,3 0,3

TOTALE 0,5 0,9
 

Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il disegno di legge di assestamento, le
previsioni iniziali di bilancio per l'esercizio 2026 – articolate per Missioni – vengono, quindi, assestate come
segue:

 

(mln di euro, arrotondati)
Missioni Competenza Cassa

Ricerca e innovazione 2.393,9 2.463,5

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria 11.498,7 11.531,8

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 71,6 71,4

TOTALE 13.964,2 14.067,6
 
Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2026, con riferimento ai singoli

programmi ed ai singoli capitoli, sinteticamente rappresentato nella nota illustrativa della tabella 11, da cui
sono tratti i suddetti dati, è riportato in maniera analitica nell'allegato tecnico per azioni e capitoli, riferito
al medesimo stato di previsione, alla cui lettura si rinvia.

MINISTERO DELLA CULTURA (TABELLA 14)
Le previsioni iniziali di bilancio per il 2026

Lo stato di previsione del Ministero della cultura per l'esercizio 2026, approvato con la citata legge 30
dicembre 2025, n. 199, recava previsioni iniziali di spesa in conto competenza per complessivi € 3.069,7
mln (di cui € 1.888,9 mln di parte corrente, € 1.177,6 mln di parte capitale e € 3,1 mln di rimborso del debito
pubblico) e in conto cassa per complessivi € 3.275,7 mln (di cui € 1.895 mln di parte corrente, € 1.377,7
mln di parte capitale e € 3,1 mln di rimborso del debito pubblico), suddivisi tra le seguenti Missioni:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 2.884,2 3.090,2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 185.5 185.5

TOTALE 3.069,7 3.275,7
 
La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2026, quale risultante nel progetto di bilancio

presentato al Parlamento, era pari a € 1658 mln (di cui € 111,2 mln per la parte corrente e €1.546,8 mln in
conto capitale).
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Le previsioni assestate per il 2025
 

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le variazioni intervenute in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2026 hanno
comportato un incremento di € 7,9 mln delle dotazioni di competenza e di € 225,6 mln delle dotazioni di di
cassa (in cui sono ricompresi € 217,6 mln in conto cassa per integrazioni delle dotazioni di cassa dei
capitoli deficitari, con storno dall' apposito Fondo di riserva - Cap. 3002/Economia).

Le variazioni, che interessano contemporaneamente competenza e cassa, derivano da intervenuti provvedimenti
legislativi o da norme di carattere generale, e sono dipese, in particolare: per riassegnazione entrate versamenti
canoni di concessione e dai corrispettivi per la riproduzione dei beni culturali; con prelevamento dal fondo occorrente
per il pagamento dei residui passivi perenti di parte corrente; con prelevamento dal fondo occorrente per il pagamento
dei residui passivi perenti di conto capitale; per applicazione competenze accessorie dirigenti prima e seconda fascia
CCNL 25/10/2025; per attuazione Legge n. 7/2026 "Accordo Italia-Bahrein"; per riparto del fondo di cui all'articolo 1,
comma 772, della legge n. 199 del 2025, finalizzato all'attuazione di misure in favore degli enti locali.

Si riportano di seguito le variazioni intervenute in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-
maggio 2026, in totale e suddivise per missione:

Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 7,1 219,8

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 0,8 5,8

TOTALE 7,9 225,6

Variazioni proposte dal d.d.l di assestamento 2026 (A.C. 3006)

Alle variazioni introdotte in forza di atti amministrativi, si aggiungono quelle proposte con il disegno di
legge di assestamento (A.C. 3006), le quali comportano - complessivamente - un aumento di € 2,7 mln
nelle previsioni di competenza (determinato da un aumento per € 2,3 mln delle spese correnti e per € 0,4
mln delle spese in conto capitale) e di € 24,7 mln in quelle di cassa (determinato da un aumento per
€ 24,3 mln delle spese correnti e per € 0,4 mln delle spese in conto capitale).  

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportano un aumento di € 157,8 mln (di cui €
57,5 mln di parte corrente e € 100,3 mln per spese in conto capitale), assestandosi a € 1.815,9 mln.

Le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto
altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla
necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni
proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione. Le
variazioni ai residui derivano dalla necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto 2025, tenuto
conto delle eventuali variazioni compensative intervenute nel conto dei residui passivi medesimi in relazione
all'attuazione di particolari disposizioni legislative.

In particolare, le variazioni di competenza e cassa proposte con il disegno di legge di assestamento,
articolate per Missioni, riguardano:

 
(mln di euro, arrotondati)

Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 6,2 6,2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche -3,5 18,5

TOTALE 2,7 24,7
 
Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il disegno di assestamento, le

previsioni iniziali di bilancio per l'esercizio 2026 – articolate per Missioni – vengono, quindi, assestate come
segue:
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(mln di euro, arrotondati)
Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 2.897,4 3.316,3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 182,8 209,7

TOTALE 3.080,2 3.526
 
Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2026, con riferimento ai singoli

programmi ed ai singoli capitoli, sinteticamente rappresentato nella nota illustrativa della tabella 14, da cui
sono tratti i suddetti dati, è riportato in maniera analitica nell'allegato tecnico per azioni e capitoli, riferito
al medesimo stato di previsione, alla cui lettura si rinvia.

ULTERIORI STANZIAMENTI DI INTERESSE DELLA COMMISSIONE CULTURA IN ALTRI
STATI DI PREVISIONE
Con riferimento agli ulteriori stanziamenti di interesse della Commissione cultura, presenti all'interno
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero delle imprese e del
made in Italy, già citati nella parte del presente dossier dedicata al rendiconto 2025, si espone - in
relazione all'assestamento 2026 - quanto segue.

 
Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), il programma "Sostegno al

pluralismo dell'informazione" (10.2), presentava stanziamenti iniziali, in termini di competenza, nel 2026,
per € 346,8 mln. Il dato assestato è di € 356,8 mln, con un aumento di 10 mln.

Altro programma presente nell'ambito dello stato di previsione del MEF è quello relativo alla "Ricerca di
base e applicata" (11.1), che presentava stanziamenti iniziali, in termini di competenza, nel 2026, per €
1.476,6 mln. Anche le previsioni assestate per il corrente anno sono di € 1.476,6 mln. 

Ulteriore programma - presente all'interno dello stato di previsione del MEF - di interesse per la
Commissione cultura, è quello relativo ad "Attività ricreative e sport" (18.1). Esso presentava stanziamenti
iniziali di competenza, per il 2026, per € 919,9 mln: le previsioni assestate per il corrente anno sono di
€ 923,4 mln, con un aumento rispetto alle previsioni iniziali di € 3,5 mln. 

Nell'ambito dello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il programma
"Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali" (5.2), presentava stanziamenti
iniziali, nel 2025, per € 287 mln in conto competenza, che si sono assestati in € 287,4 mln, con un aumento
di € 0,4 mln .
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